
L'Italia 
dei veleni 

Da ieri alle 14 è al largo- La Regione Sicilia e il Comune 
della costa la «Deep Sea Carrier» «La nave può far rifornimento 
L'arrivo tra sussurri e smentite ma se ne stia fuori dal porto» 
in attesa dello scalo finale Minacciato lo sciopero generale 

Le scorie «parcheggiate» ad Augusta 
Da ieri alle 14 la «Deep Sea Carrier», la seconda nave 
dei veleni, si aggira nella zona del porto di Augusta 
nella Sicilia orientale. Motivo ufficiale la sosta tecni
ca, in attesa che si risolva il pasticciaccio della scelta 
dello scalo definitivo. Un'altra puntata del giallo, dei 
veleni, caratterizzata da silenzi e smentite. Per la Re
gione Sicilia la nave può far rifornimento, ma se ne 
deve stare a due miglia dalla costa. 

M A R I A A U C E PRESTI 

M ROMA. U •collega» della 
Karin B.. la «Deep Sea Carrier' 
da Ieri alle 14 viene segnalala 
nella zona del porto militare 
di Augusta, in provincia di Si
racusa, a più di due miglia dal
la cotta. Il •giallo dei veleni'si 
arricchisce di un'ulteriore 
puntala: i l ministero dell'Am
bente per tulio il pomeriggio 
d) lari hanno negalo l'attracco 
della famigerata nave ed an
che la Capitaneria del porto di 
Augusta ha smentito lino a iar
da sera, Invece la "sorelli. 
della Ktrin c'è. Lo conferma

no gli amministratori di Augu
sta che, nel pomeriggio, han
no convocato una riunione 
straordinaria per decidere che 
lare: "La Deep Sea Carrier" 
può far rifornimenti, purché 
se ne stia fuori dal porto e non 
si parli di operazioni di scari
co dei rifiuti.. Questa, infine, 
la posizione emersa. 

E, in maniera del rullo con
tenne a tutta la «Karin story., 
anche la scelta di questa sosta 
tecnica ad Augusta è stato un 
silenzioso blitz: il balletto del
le notizie e delle smentite è 

cominciato alle 14 di ien. Pri
ma un'ordinanza del sindaco 
vietava l'attracco della nave, 
poi un atto della Capitanerìa 
di porto (che dipende dal mi
nistero alla Marina mercanti
le) lo consentiva La Regione 
Sicilia si dichiarava nettamen
te contraria allo scalo tecnico 
della "Deep Sea Carrier» e lo 
comunicava al presidente del 
Consiglio. Addirittura l'asses
sore regionale Piacenti diffi
dava le autorità portuali di Au
gusta ad accordare il permes
so e minacciava di revocare le 
licenze alle industrie chimi
che della zona che volessero 
prestarsi allo smaltimento dei 
rifiuti «d'accordo sull'approv
vigionamento - ha dichiaralo 
Piacenti - ma solo se la nave 
resta a due miglia dalla costa*. 
Per stamattina alle IO è con
vocato il consiglio comunale 
straordinario e, sempre per 
stamattina, si attende la deci
sione ultima della Capitanerìa. 
Si teme un 'Obbedisco' al mi

nistero. Ma i sindacati minac
ciano lo sciopero generale se 
la nave dovesse restare ad Au
gusta. 

Intanto proseguono le po
lemiche; il consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna ieri ha 
approvato un documento (ap
provato da Pei, Psi, De e PIO 
in cui si ricorda che il porto di 
Ravenna è a rischio e che, di 
conseguenza non è accettabi
le come approdo né della Ka
rin B., ne di «lire navi con cari
chi tossici, La Regione Emilia-
Romagna si e dichiarata co
munque disponibile a colla
borare col ministro all'Am
biente ed altre Regioni per re
digere un piano d'emergenza 
che definisca con chiarezza 
•le procedure, i tempi, le strut
ture, la disponibilità finanzia
ria ed anche la responsabiliz
zazione del governo, delle Re
gioni e degli enti locali». 

•Riteniamo giusto e neces
sario - ha detto l'assessore al
l'ambiente emiliano Giuseppe 

Gavioli - che • nfiuti tossici ab
bandonati all'estero tornino 
in Italia. Qui sono stati prodot
ti e qui debbono essere smal
titi». E sempre ieri sera a Ro
ma si è svolto un incontro tec
nico Ministero-Regioni su 
questo tema. 

I) senatore Giovanni Berlin
guer ha presentato un'interro
gazione ai ministri dell'Am
biente, della Marina mercanti
le e dell'Industria «La soluzio
ne della vicenda delia Kann 

B., della Deep Sea Carner e 
delle altre navi di cui si preve
de l'arrivo - dice il testo - non 
può avvenire con gesti d'im
perio, ma richiede un quadro 
di massima garanzia per la si
curezza delle popolazioni e 
dei lavoratori e la massima 
trasparenza relativa a tutte le 
fasi decisionali ed operative». 
Per questo Giovanni Berlin
guer chiede che si predispon
ga un piano organico e com

plessivo per tutte le fasi 
del)'«emergenza navi». Quan
to alla scelta dei porti il sena
tore comunista afferma che 
vanno individuati in accordo 
con tutti i soggetti interessati, 
che deve trattarsi di scali che 
offrano requisiti idonei e che 
siano comunque da attrezzare 
per assicurare la massima ga
ranzia -ad operazioni limitate 
alla sola movimentazione dei 
rifiuti verso centri di stoccag
gio autorizzati»-

In mare a caccia 
del «vascello fantasma» 
Il buio della sera cala all'improvviso. Bisogna inter
rompere le ricerche. Della «Deep Sea Carrier», la 
prima delle cinque navi del veleni ad aver raggiun
to le acque territoriali italiane, nel porto di Augu
sta, dove era stata segnalata alla banchina per i 
rifornimenti, non c'è traccia. La nave di Greenpea
ce riprende il largo. L'appuntamento per 
('«abbordaggio» è rinviato all'alba. 
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M A R C E L L A C I A R N E L U 

• a DA BORDO DOLA SIRIUS. 
OREENPEACE. Nomi strani, 
bandiera di ogni nazionalità, 
carghi, petroliere. >Ma della 
•Deep Sea Carrterr. nel porto 
di Augusta n o n « » traccia. La 
•nave del veleni», la prima del
le cinque dirette In Italia ad 
aver raggiunto le nostre acque 
territoriali, e (uggita in mare 
aperto abbandonando la ban
china dova aveva ormeggialo 
per i rifornimenti. La segnala
no alla tonda a quindici miglia 
a sud. Aspetta. Ma l'equipag

gio della Slrius non demorde. 
Prua al largo, altre due ore di 
viaggio nella none per rag
giungerla, Alle 21.30 la pavé 
in fuga e ben visibile a poche 
decine di metri. «Voglio esse
re il primo a salire a bordo -
spiega il comandante - per 
spiegare qual è la nostra posi
zione nei loro confronti. E tor
se queua la prima volta nella 
nostra «torta che non organiz
siamo un attacco "contro" 
ma a "lavora". Noi vogliamo, 

nel pieno rispetto della volon
tà di tutti, che quei rifiuti siano 
sbarcati, ma secondo un pia
no di smaltimento trasparente 
che non provochi pasticci del 
tipo Zanoobla». 

Gli striscioni preparati da 
Greenpeace parlano chiaro. 
•Stop al commercia dei rifiu
ti», «Smaltiamoli non esportia
moli», Sono pronti, piegati per 
benino, scritte nere in campo 
giallo In attesa di essere issati 
suoi canotti che questa matti
na •assalteranno» la -Deep 
Sea Carrier». La Slrius poi se-

Sulrà la nave lino al porto di 
.ugusta dov'è atleta i M i o r t 

nata stando alle comunicazio
ni trasmesse dalla stessa nave. 

E la Karin B? La segnalano 
a circa 38 ore di navigazione. 
All'altezza dell'Algeria verso 
capo Bon. Ha rallentato la 
marcia in attesa di conoscere 
la sua destinazione, Ma ormai 
sembra evidente che andrà a 
Livorno mentre la "Deep sea» 
aar& dirottata su Ravenna. Del
le alile tre che seguono, la de-

Decreto ministeriale 
Verso detersivi «puliti» 
Dal 2 all'I per cento 
il fosforo consentito 
t r a ROMA. Un altro passo 
avanti verso la polvere da bu
cato pulita. Entro ilprimo gen
naio 1989 la percentuale di 
fosforo consentita nella com
posizione del detersivi dovrà 
passare dall'attuale 2 per cen
to all' I : lo ha deciso un decre
to del ministero della Saniti, 
firmato di concerto con quel
lo dell'Ambiente e quello del
l'Industria. 

Un passo avanti e un "sal
to" rispetto ai tempi prece
dentemente previsti, in base 
al quali II "taglio" netto del 
losloro nelle polveri per lava
re, appunto dal 2 all'I per 
cento, doveva sacrosanta
mente avvenire, ma non pri
ma del 1992. Questo per una 
preoccupazione del Consiglio 
superiore di Sanità, secondo il 
quale la diminuzione rapida 
avrebbe portato con s i un'al
trettanto rapida sostituzione 
del losloro con sostanze non 
controllate e magari più noci
ve e un impiego più largo dei 
famigerati detersivi liquidi, in
quinanti di prìm'ordine. 

A quanto pare, invece, le 
remore non erano troppo fon
date; da qui la decisione di 
Imporre II dimezzamento del 
fosforo a partire dal prossimo 
anno, vale a dire con effetto 
pressoché Immediato. 

Insieme all'alt per il fosforo, 
il provvedimento ministeriale 
vieta, sempre dal I gennaio 
1989, l'Impiego nei detersivi e 
simili di nuove sostanze che 
ancora devono passare al va-

filo dell'Istituto superiore di 
unità sotto il prolilo noelvità 

In particolare, il decreto proi
bisce esplicitamente l'uso 
dell'NTA - un sostituente del 
fosforo e lancia un allarme 
contro l'incremento del deter

sivi liquidi: essi contengono 
infarti un'alta percentuale di 
tensioattivi capaci di mandare 
in UH I depuratori stessi. 

Il micidiale capitalo deter
sivi è dunque aperto, ma è sa
lo un piccolo inizio. Il mito del 
bucalo che più bianco non si 
può, emergente dalla lievitan
te, candida spuma portatrice 
di veleni che restano per sem
pre tra noi, comincia a non 
essere più tanto popolare. Be
ne il decreto limitativo di oggi, 
ma la battaglia continua • di
cono verdi e ambientalisti • 
per Introdurre l'uso di detersi
vi all'acido citrico sicuramen
te non inquinanti. Quanto al-
l'NTA (acida nllrolotriaceti-
co) ben capace di sostituire il 
losloro, va assolutamente 
bandito per la buona ragione 
che si tratta di una sostanza 
"inquinante e cancerogena". 

Il deleterio connubio deter
sivo-fosforo non è, del resto. 
inscindibile. Polveri per lavare 
pulite, sia a mano che in lava
trice, non solo sono possibili, 
ma già in commercio, realiz
zate in genere da medie e pic
cole aziende. Il più noto di 
questi preparati ecologici è il 
Irancese "Le chat", commer
cializzato in Italia da tre gran
di catene alimentari: Gruppo 
Pam, Coop. Esselunga. Anche 
la Gs non solo vende ma pro
duce, insieme a una ditta di 
Varese, una polvere per lavare 
a mano del tulio priva di fosfa
ti. 

Restie.invece, a riconvertir
si, la multinazionali: la formu
la priva di fosforo è gli belle 
pronta e collaudata ( ad 
esempio negli Usa), ma un de
tersivo pulito costa dal S all'8 
ili In più nspetto a quello vele
noso. E questo è 11 punto. 

situazione è ancora ignota. 
Non lo è più, invece, il carico 
che si trova a bordo delle due 
navi più famose. Pi ù pericolo
so sembra quello della Deep 
sea. a bordo ci sono 2S00 ton
nellate di rifiuti tossici divisi in 
149 container». Il 40 per cen
to è materiale clororganico 
non specificato, con motta 
probabilità pesticidi. Il 20 per 
cento sono residui di solventi 
e l'8 per cento rottami conta
minati da Pcb. Il resto sono 
fanghi. Sulla Karin B ci sono, 
invece, 2830 tonnellate di ri-
liuu in 167. wntaineta. Il SO 
percento sòrioSemlci obso
lete, il 20 per cento resine fe-
noliche ed un altro venti per 
cento filtri per lavaggio a sec
co. Secondo l'Eni ambiente e 
la società olandese Rotter
dam Tanker clearing, che 
hanno (ornilo queste informa
zioni a Greenpeace, anche 
sulle altre dovrebbe esserci 
materiale analogo. 

Di qui la posizione possibili-

U Karin B. In arrivo in Sicilia 

sta di Greenpeace e di altre 
associazioni ambiemallse, 
Questi riliuti ci sono e vanno 
smaltiti. Non si risolve il pro
blema esportandoli e spen
dendo un numero incredibile 
di miliardi per ogni carico. 
«Bisogna invece - dice Rober
to Ferrigno di Greenpeace -t 
che lo scarico,*vrtrIga>olo 
dopo accurate analisi e che lo 
smaltimento sia pubblco. Bi
sogna dare informazioni esat
te sulla qualità e la quantità 
dei rifiuti e sui siti individuati 
per lo smaltimento finale. Bi
sogna dire no alla riesporta
zione dato che ormai qualun
que tipo di rifiuto può tranquil
lamente essere smaltito in Ita
lia». 

Una posizione che, pur nel
la sua saggezza di fondo, vive 
di un'utopia. Le multinazionali 
che si sono arricchite in questi 
anni proprio con il «commer
cio» dei rifiuti tossici accette
ranno di buon grado di veder
si strappare dalle mani un bu-
S s s il cui valore non è valli

le m alcun rnodo?-Noi vi-
io anche di utopie» ri

sponde Roberto. Questo si ve
de. Lo si legge negli occhi di 
questa ciurma ordinata e co
smopolita che fa in modo che 
tutto funzioni a bordo della Si-
rius, una bella nave di 490 
tonnellale, lunga 46 metri, da
tala 1950 su cuisono inalbera
te con orgoglio la bandiera 
olandese e quella multicolore 

di Greenpeace. Fino a qual
che giorno la era impegnata 
nei mari del Nord nella batta
glia per salvare le foche. Ora 
naviga net mare della Sicilia 
per far capire di essere dalla 
parte di chi vuole un mondo 
migliore. Oggi il comandante 
David Enever, l'inglese che 
guida i venti dell'equipaggio, 
cercherà di (arlo Intendere 
anche a quelli della «Deep 
sea» che ieri sono fuggiti via 
dal porto di Augusta non ap
pena hanno saputo dell'arrivo 
della nave di Greenpeace. 
Poi, se sarà possibile, lo npe-
teri anche a quelli della Karin 
B. Loro, quelli della Sinus, 
credono sul serio che ci sia la 
possibilità di intenderci. 

Livorno: «Vogliamo 
un piano nazionale 
non una patlximiera» 
«Non permetteremo mai che Livorno diventi un 
centro di stoccaggio dei veleni». Non ha peli sulla 
lingua il sindaco Roberto Benvenuti: si prepara 
per una lunga battaglia contro il piano Ruffolo. 
Non è solo: ha l'intera città toscana dietro di sé. 
«Il governo si presenti in Parlamento con un pia
no generale di smaltimento dei rifiuti e noi fare
mo la nostra parte». 

DAI MOSTRO INVIATO 

A N D R E A L A Z Z E R I 

li di cemento impermeabiliz
zalo, coperture, sistemi di 
monitoraggio». CI sono gli I 
nomi delle ditte per l'appalto 
del lavori. Il sospetto è vicino 
a diventare certezza: «In realtà 
vogliono trasformare il nostro 
porto in un terminal slabile di 
veleni», spiega II sindaco. 

Dunque non si traila? «In 
queste condizioni no.. E invia 
un nuovo messaggio a Roma: 
•Chiediamo che il governo si 
presenti in Parlamento e di
scuta complessivamente del 
problema. Deve decidere co
me comportarsi insieme alle 
Regioni. Di fronte ad un piano 
serio, Livorno non si tirerà In
dietro», 

Qui si lavora come In una 
torre di controllo di aeropor
to. Le navi In arrivo vengono 
prese in consegna e smistate 
ai vari attracchi. L'antenna pa
rabolica capta fino a dodici 
miglia di distanza. Della «nave 
appestala» nessuna traccia U 
darsena numero 4, dove, se
condo I piani di Rullolo, do
vrebbe trovare «parcheggio» 
la Karin, è al completo. Nel 
programmi ufficiali io sari an
che oggi. Se il mercantile en
trerà In porto, ciò avverti nei 
prossimi giorni. «Se II governo 
decidesse di spingere lino a 
questo punto la slida alla città 
- dice Vannino Chili, segreta
rio del Pei toscano - compi
rebbe un atto irresponsabile e 
sciagurato». E aggiunga: «Sia
mo di fronte ad una vicenda 
particolarmente grave, Anche 
perche, lin dall'inizio, Il rifiuto 
a far attraccare U nave non è 
stalo incondizionato». Lo 
stesso movimento verde ave
va rifiutato di scendere In trin
cea oer sedersi, resporiiah|> 
mente; al tavolo dalla d t a » -
sione. Usta verde, Lega Am
biente e Lega per l'abolizione 
della caccia ripetono anche 
ieri in un documento diffuso 
durante il Consiglio comuna
le: «Una posizione torte non è 
certo quella del no comunque 
alla Karin B.: ci sono precise 
garanzie da dettare al gover
no». 

• V LIVORNO. «Cercano di bi
donarci, ecco come stanno le 
cose. Quel rifiuti li vogliono 
mettere qui per poi lasciarci In 
mezzo ai veleni», dice il ragaz
zone in maglietta e Jeans se
duto su uno scalino della sala 
riunioni del palazzo dei por
tuali. Un'assemblea lesa e, a 
•ratti, rabbiosa: «Quella nave 
da noi non attracca». Il fronte 
del porto è senza crepe, 
schierato sulla linea del rifiu
to. Si è scritto e dello che alle 
aziende marittime l'arrivo del
la Karin fa gola, che in molti 
non vedono l'ora di potersi 
gettare su questo affare miliar
dario del commercio di sco
rie. Il viceconsole della Com
pagnia portuali, Roberto Pic
cini, taglia la lesta al toro: 
•Siamo pronti a scaricare gra
tis i rifiuti tossici ma a condi
zioni precise». E le regole da 
rispettare sono sempre quelle: 
•Il governo deve preparare un 
piano serio, vogliamo il con
senso di tutta la citti, rivendi
chiamo l'apertura di una trat
tativa diretta con i ministeri 
competenti alla quale parteci
pino anche il sindacalo ed II 
Comune». Sciopererete? 
Bloccherete l'ingresso del 
porto? «Decideremo Insieme 
alla Giunta comunale'. 

Il municipio si riempie di 
gente per II Consiglio straordi
nario convocato con manife
sti che, a caratteri cubitali, in
vitano a discutere della «Karin 
B. e le altre navi cariche di 
rifiuti». Il sindaco Roberto 
Benvenuti non nasconde di 
essere molto preoccupato per 
la brutta piega presa dagli av
venimenti: «Non riusciamo a 
capire bene neppure cosa, el-
teltivamente. ci chiedano». 
Scartabelli «nel corpo» ver
bale che racchiuda le conclu
sioni della commissione tec
nica: «Ci propongono di scari
care delle navi, non si sa 
quante, e mettere il materiale 
in una zona vicina alle banchi
ne». Non solo. Il rapporto Ruf
lolo contiene anche allarman
ti prescrizioni: «Prevede la co
struzione di recinzioni, piazza-

Mentre Pei e ecologisti chiedono una proroga 

Il ministro Ruffolo corifei ma 
Lunedì riapre l'Acna di Cèngio 
A « .»» . . » .n i l..r.rtU:..:.«.n. «*:.«..*. «t» « » il « I n l M . A <|A| f>*nr*««<in annt-nit il ministra rlt I M I I A * tifi mini! Ancora una lunghissima giornata per il ministro del
l'Ambiente che ha confermato ieri alia Camera l'in
tenzione del governo dì consentire la riapertura del.-
l'Acna di Cengio lunedì prossimo, 19 settembre. È 
pronta una mozione di comunisti, Verdi, demoplore-
tarì, Sinistra indipendente e radicali che chiede, inve
ce, la proroga della sospensione. In commissione 
Ambiente, i dati li hanno offerti i deputati al ministro. 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • ROMA. Giorgio Ruffolo, 
in audizione alla commissione 
Ambiente, è apparso lutto te* 
so a valorizzare il dato •politi
co» della parziale accettazio
ne, da parte dell'Àcna, di un 
sistema pubblico di controlli. 
Ma ha rimandato alla fine di 
ottobre la decisione dentro la 
quale anche il «piano Acna» di 
risanamento potrebbe trovare 
una sua logica. Il governo solo 
per quella data, infatti, sarà 
pronto a varare il piano di risa
namento della intera Val fior-
mida E allora perchè, gli è 
stato chiesto subito dalla co
munista Milvia Boselli e dal 
verde Gianni Mattioli, non 
aspettare almeno quella data 
per valutare le Ipotesi tecni
che che riguardano la fabbri
ca? 

Cosa si è fatto in questo pe
rìodo, che con amarezza qual
che sindaco della Valle ha de
finito «una chiusura Cenale» 
dell'azienda7 Rulfolo ha riferi
to in commissione delle attivi
tà di nlevazione dell'inquina
mento di fondo, e dell'esame 
- ancora molto rudimentale -
di due degli aspetti più inquie
tanti nella attività dell'Àcna; la 
mole enorme di rifiuti interra
ti, la cui composizione è an
cora da analizzare dettagliata
mente, e il cammino del co
siddetto «percolato*, nonché 
la possibilità - non ancora ac
certata con chiarezza - di in
filtrazioni in punti di permea
bilità del terreno. Cosa propo
ne il governo, consentendo 
al l'Acna di riaprire? L'Acna 

avrà tre mesi di tempo per ap
plicare anticipatamente le mi
sure di sicurezza previste dalla 
«direttiva Seveso» sull'Am
biente; e da subilo utilizzerà 
22 miliardi, dei quasi 100 che, 
in tre anni l'azienda della 
Montedison investirà per ade
guare il depuratore, costruire 
3uelto che gli ambientalisti 

enunciano essere solo un 
nuovo incenentore, e per co
minciare a diminuire le emis
sioni inquinanti, nell'aria e 
nell'acqua. Per il fiume, l'a
zienda - ha detto Ruffolo - si 
è anche impegnata a ridurre le 
quantità di acqua, utilizzata e 
captata. Ma, ha anche detto, 
ci vorranno un milione e mez
zo di metri cubi di acqua artifi
cialmente immessa nel Bormi-
da per far scorrere i veleni che 
l'azienda tornerà a diluire nel 
fiume. Il «piano Acna», ha infi
ne sostenuto Ruffolo, andrà 
raccordato con quello gover* 
nativo, per il risanamento del
la Val BormìUa; ma già da solo 
offre al governo una «ragione
vole sicurezza* che la naper* 
tura dell'Àcna sia compatibile 
con la situazione ambientale. 
Il compito assunto dal gover
no con la sospensione - ha 
detto più voile il ministro del
l'Ambiente, che era accompa
gnato da) sottosegretario alla 
Sanità, Elena Marìnucci - era 
solo quello di imporre all'Ac-
na una serie di adempimenti. 
E ciò è stato fatto - ha conclu* 
so - «ben aldilà delle leggi vi
genti*. 

Molto duro il giudizio 

espresso, appena il ministro 
ha finito di parlare da Milvia 
Boselli, capogruppo del Pei 
nella commissione: «Il gover
no - ha detto - e il ministro 
dell'Ambiente si stanno rive
lando incapaci dì gestire l'e
mergenza* rappresentata dal-
l'Acna, dalle navi in rolla per 
l'Italia cariche di rifiuti tossici, 
dalla Farmoplant (per la quale 
ieri fino a sera si è svolta a 
palazzo Chigi una riunione 
che non ha deciso niente) e 
infine dall'Adriatico. Tutti te
mi che, ieri, erano all'ordine 
del giorno della commissio
ne, ma che sono stati di latto 
emarginati dalla urgen-
za/Acna. Urgente, perché il 
governo vuole riaprire la fab
brica lunedi; e perché si è già 
riaperto un contenzioso lace
rante. La Regione Piemonte 
non ha firmato, l'altro ieri a 
Roma, l'ipotesi di capitolato 
con l'Acna. Oggi due «oppo
ste* manifestazioni chiedono 
la riapertura e la chiusura del
l'Àcna. Gianni Mattioli ha at-
tnbuito la precipitosa riaper
tura della fabbrica ad un «atte

di lealtà* del ministro del
l'Ambiente nei confronti del 
governo di cui fa parte. Ruffo-
Io, insomma, non sarebbe 
convinto di quel che fa. 1 dati 
- che Ruffolo non può non 
conoscere - non sono, infatti, 
confortanti. Sì comincia, dai 
30 milioni di tonnellate di ma
teriale, nel sottosuolo, il cui 
«cocktail* molto complesso fa 
temere insospettabili reazioni 
ambientali, sia con le varie 
componenti geologiche, sìa 
con eventuali laide permeabi
li. Sì passa per le 80 sostanze 
presenti nel «percolato*, an
cora da verificare (e quindi 
non si sa se e quali sfuggono 
alle barriere geologiche). Si 
amva, infine, alle 80 parti per 
milione di ammonìaca, la cui 
presenza è stata confermata
ne! controlli dì quest'ultimo 
mese. La legge ne permette 
2-3. Oggi la commissione tor
na a riunirsi con il ministro, 
Dp ha chiesto che la presiden
za della Camera s'impegni a 
far votare la mozione per pro
rogare la temporanea chiusu
ra. Il governo non ha ottempe
ralo, infatti, alle precise richie
ste del parlamento, a luglio. 

E Savona oggi si ferma 
per uno sciopero di 4 ore 

•TB SAVONA. Sciopero gene
rale di 4 ore, questa manina, 
in tutta la provincia. Cgil, Osi 
e Uìl chiedono che la Regione 
Liguria e il governo interven
gano per affrontare le cause 
della cnsi che travaglia il Sa
vonese. Al centro della prole
sta I problemi dell'occupazio
ne. dello sviluppo e dell'am
biente. I sindacati sono parti
colarmente polemici con la 
Regione che non ha fallo al
cunché per affrontare I pro
blemi dell'ambiente con la 
conseguenza che i danni sono 

stali pagali in eguale misura 
da tulle e due le attiviti fonda
mentali della provincia: il turi
smo e l'industria. A Savona 
c'è una vera e propria area a 
rìschio ambientale: accanto 
all'Acna c'è il resto della chi
mica per non parlare della ter
mocentrale e degli scarichi. 
Sempre a Savona ci sarà una 
iniziativa dei gruppi ecologici 
che - in polemica con i sinda
cati - chiedono la chiusura 
dell'Àcna e dì atln impianti a 
rischio e l'individuazione di 
iniziative produttive non in
quinanti. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O I R I 1 9 B 4 - 1 9 B 9 A T A S S O V A R I A B I L E 
C O N B U O N O F A C O L T À D I A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T D I R I S P A R M I O 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 1 * aprile/30 settembre 1988 
— fissata nella misura del 5 ,901* al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,50% —. 
verr i messa in pagamento dal 1 * ottobre 1988 In ragione di L. 51 .628 nette 
per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. S. 
Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. i o , relativa al semestre 
1» ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1° aprile 1989, termine di d u 
rate del prestito, i risultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6 , 1 0 % lordo. 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O I R 1 1 9 8 4 - 1 9 9 1 A T A S S O V A R I A B I L E 
C O N B U O N O F A C O L T À D I A C Q U I S T O A Z I O N I S T E T D I R I S P A R M I O 

La nona semestralità dì interessi relativa al periodo 1 ° aprile/30 settembre 1988 
— fissata nella misura del 5 . 9 0 H al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,80% — 
verrà messa In pagamento dal 1 * ottobre 1988 In ragione di L. 81 .628 nette 
per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 10 , relativa al semestre 
1 • ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1 ° aprile 1989, è risultato deter
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,1 O H 
lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprile/15 ottobre 1988 
— (Issata nella misura del 5 , 9 0 % al lordo della ritenuta fiscale del 12 ,50% — 
verrà messa In pagamento dal 16 ottobre 1988 in ragione di L. 51 .625 nette 
per ogni titolo da nominali L 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 10 , relativa al semestre 
16 ottobre 1988715 aprile 1989 ed esigibile dal 16 aprile 1989, è risultato deter
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6 , 1 0 % 
lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Giovedì 
15 settembre 1988 
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